
fecit estirpare cum quodam pico: et dìctam sacristiam fecit stallarci et in campanile di- 
ctus nobilis vir tenet porcos et gallinas. Questo Contarm i era allora conduttore di quel
l'abbazia, e avea fatta ruinare gran parte delle muraglie e della chiesa per fa r v i  delle  
case private . N e ll’  A rchivio  ho veduto anch'io un fa scio  relativo a ciò intitolato: 1480. 
Informazioni, consulti, ed altre carte che servirono nella causa del monasteri del l ’ ero 
contro Francesco Alvise Contarini per il taglio dell’ istromento di livello fattogli dal 
quondam Giovanni Barbo ab. commendatario di esso monastero in grave pregiudizio del 
monastero medesimo. I l  V a lle  nel capo 29 nota che nella Chiesa di essa Abazia erano 
due pitture del Carpaccio : In abatia Tirensi, prò nunc solumodo noto, quod Imago S. 
Georgii,  quae modo est in Refectorio, sicut etiam SS. Petri et l’ auli Icona in ecclesia ibi
dem, opus sunt Carpacii Veneti. Non veggo ricordate da' nostri scrittori queste due pit

ture, le  quali c h i sa come andarono a terminare, M ons. Giannagostino Gradenigo in una 
d elle Lettere sue che si pubblicarono n el 185o, e che ho d i sopra citater diretta a mons. 
Rambaldo de’ conti A zzo n i Avogadro d el 5 feb b ra jo  1774» dà la serie degli abbati che  

governarono il monistero di s. M aria d e l Pero, prima che fo sse  unito alla Congrega
zion e Cassinense, traendola dalle carte d e ll'ó lm o  e da' documenti dell' Archivio di san 
G eorgio M aggiore.

P a rlan do d e li’ab. M oro sappiamo che i sedili d e l vecchio coro della Chiesa, i quali 
poscia fu ro n o  trasportati nel Coro della Notte che sta sopra la Cappella de' M orti, fu 
rono fa tti eseguire dall'ab. M oro nel i/j84; e che si fe c e  pure sotto questo abate Z’ icona 

argentea che volgarmente s i chiama F ace, e che nelle m esse solenni adopravasi.
(17 9 )  In quanto a lle  opere di Bernardo, vedi l ’ Armellini nella Bibl. degli Scrittori Cassi

n en si. T . I. p. 106. Bernardus Placentinus dictus licet ex oppido Burgovallis Tari,  haud 
tamen longe a Flacentia, ex familia Terzi professus est monasticam regulam in cotno- 
bio s. Georgii Majoris Ven. an. 1408. die 24. augusti . . . .  M orì del i486. L' A rm ellin i 
d ice  d i  aver veduto in questa Biblioteca d i s. Georgio nel 1718 d ell' opere mss. d i Ber
nardo, cioè, un Panegirico di s. Benedetto: de'versi circa la Traslazione de’corpi decan
ti esistenti in s. Giustina : e della  Traslazione di molti corpi santi in s. Sempliciano di 
Milano. Queste operette son fo r se  quelle ricordate in genere dall'O lm o e dal V alle. V e- 
d i la nota 162.

D opo  Bernardo il Cornaro pone abbate un Antonio dicendo: fortasse idem cumsupra- 
dicto qui notatus fuit, num. X V  cioè Antonio M oro  ; ( T .  V I l l .p .  190 ),- ma questo A n 
tonio dopo i l  1484 non lo veggo nel Chronicon ; nel qual Cbronicon però trovo dopol' ab. 
M oro un Salvator de Florentia del 1481 ex scriptum monasterii lacbonice, senza titolo 
d i abate; nome che io credo di ommettere dalla serie perchè non è nell' Olm o, nè nel 
V a lle , nè nel Cornaro.

(i8u) L ' Olm o nel Libro V . italiano dice d i  Celso Veronese , uomo molto religioso, rispetto 
alle lettere che noi vedemmo essere state da lui ad altri e da alni a lui molto piamente 

scritte, ripiene tutte di spirito e di divozione. Non dice l ’  Olmo d i quale fa m ig lia  fo sse . 
E g li non f u  certam ente Celso dalle Falci Veronese monaco contemporaneo benedettino, 
di cui i l  MafFei ( Ver. ili. lib. 3. p. 92 ) lo  Zeno nelle Vossiane (I I . 347) e ¿’Armellini ( T.
1- P• 1 14) giacché il dalle  Falci viveva ancora d e l i 5o5.

(18 1) V e d i documento n el Cornaro T . V i l i .  374. Ho ricordato questa reliquia anche nella  
annotazione 42.

(182) N e llo  Z a n etti 1797. a p. 169. del T . I I . si legge : N e l  coro d’ inverno evvi una bella 
tavola del Carpaccio con s. Giorgio a cavallo che uccide il serpente, e sotto varie isto- 
riette del Santo: ommessa dal Boschini. Questa tavola avvi tuttora nella stesso sito det
to i l  Coro della Notte su ll’a lta re. V i  si legge il nome dell'autore così victor carpatiiifs  
venerrs . O . M Dxn. V e d i anche la nota 540.

( 85) Documento n el Cornaro 1493. 11.  maggio ( T. V i l i .  p. 2 7 5 ) ;  il quale ricorda Leonar
do anche nel T . V . 291. 525. N e l m azzo N . 12. d e ll' A rchivio, sotto l ’ab. Leonardo ve- 
desi essere stati ricamati i piviali, le pianete er. per  Maistro Bernardo recamador XI. 
decembrio M C C C C L X X X X I I I I .  (P o lizz a  di sue fatture i l ^ p e r l a  Sagrestia). V e 
di nota 189.
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